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ROMA K «Il valore aggiunto
perettaro è in Italia tra ipiù alti
del mondo. L’agricoltura è ric-
ca ma le imprese agricole sono
povere perché il lavoro non è
remunerato come dovrebbe»,
dice il ministro Mario Catania.
«Insisteremo con Bruxelles per
una normativa che faccia ben

riconoscereagliocchideiconsu-
matori l’origine del prodotto».
E’ quello che gli agricoltori del-
la Coldiretti, venuti a Roma in
quindicimila per l’assemblea
annuale,hannochiestoalgover-
no. «La battaglia sulle etichette
daportare fino in fondo», solle-
citata dal presidente dell’asso-

ciazione, Sergio Marini.
E’ un aspetto decisivo per-

ché «nell’economia globale
l’Italia è troppo piccola per po-
tercompeteresuicostidiprodu-
zione e sulle economie di scala.
Noi vogliamo competere sulla
qualità - ha dettoMarini -E poi
costi bassi comportano sfrutta-
mento delle persone e dei terri-
tori, mentre il nostro modello,
per l’agricoltura e per l’Italia, è
lasostenibilitàsocialeeambien-
tale. Tutto questo il Pil non lo
misura, ma èquesto chevoglia-
mo per il nostro settore e per
l’Italia».

Gliagricoltorichiedonoche
il governo faccia una politica
agricola. Lamentano anni di
«disattenzioneesottovalutazio-
ne dell’importanza strategica
del settore». «Si parla tanto di
politica industriale - dice il pre-
sidente -magli industriali stan-
noandandotuttivia.Egliunici
che invece arrivano comprano
pezziditrasformazioneedistri-
buzione dell’agroalimentare
perchéhannocapitoche il futu-
ro è lì».

Catania promette che nel
negoziato a Bruxelles sulla Pac
farà di tutto
perchéogniri-
sorsadisponi-
bilevadaachi
lavora in agri-
coltura, non a
chi non vive
del campo. Il
Palazzo dello
Sport del-
l’Eur, gremito
fin negli stra-
puntini, rim-
bomba di ap-
plausi. Poi la burocrazia. Mari-
ni ha chiesto semplificazione,
di eliminare quegli adempi-
menti che non servono a garan-
tire la qualità del prodotto e si
portanoviacentogiornidilavo-
ro all’anno. Catania riconosce
che gli organismi pagatori della
pubblica amministrazione non
funzionano. Dalla riunione di
Palazzo Chigi sulla spending
review qualcosa di buono per
gli agricoltori potrebbe uscire.

DalministrodelloSviluppo
la Coldiretti ottiene la terza
promessa: accorciamento della
filiera. Passera incoraggia «una
grande alleanza tra produzione
e distribuzione». E Catania:
«quando un prodotto viene
venduto sul mercato a 2 euro e
all’origineèremunerato30cen-
tesimi, significa che c’è troppa
intermediazione parassitaria».

«Cisiamomangiati5milio-
ni di ettari agricoli in pochi
anni, è una follia collettiva, bi-
sogna fermare la cementifica-
zione», ha aggiunto Catania.
L’agricoltura è anche un presi-
diocontro il dissesto idrogeolo-
gico. Nel suo messaggio all’as-
sembleaancheilpresidenteNa-
politano parla di crescita soste-
nibile e del contributo che vie-
ne dall’agricoltura.
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di ROSSELLA LAMA

ROMA KMaicomeinquesto
caso le statistiche confermano
quello che l’esperienza di ogni
giornocidice,chestiamotiran-
dolacinghia.Nel2011le fami-
glie italiane hanno speso me-
diamente
2.488 euro al
mese. E’
l’1,4% in più
dell’annopre-
cedente, ma
con un’infla-
zione del
2,8% è chiaro
che il carrello
della spesa è
stato più leg-
gero. Anche
senel totale la
quota di spe-
sa destinata
aglialimenta-
ri e alle bevande non è calata,
mentre a picco sono andati
altri beni come l’abbigliamen-
toelecalzature,gliarredamen-
tie lapartediredditodestinata
al tempo libero, c’è una larga
fetta di italiani che ha dovuto
tagliare anche beni di prima
necessità, come lo è il cibo.
L’Istat ci informa infatti che il
35,8%delle famiglieharidotto
nel 2011 la quantità e la quali-
tà dei prodotti alimentari ac-
quistati. E che soprattuto nel
Sud d’Italia la spesa negli
hard-discount ha preso ancora
più piede passando (dal-
l’11,2% al 13,1%).

Inunannoun’industriatra-
dizionale come quella dell’ab-
bigliamento e calzature ha vi-
sto rimpicciolirsi fortemente il
proprio mercato interno, la
quota di spesa che le famiglie
hanno destinato a questi pro-
dotti è calata dell’8%. In soffe-
renza, anche se un po’ più
contenuta, l’industria del mo-
bile e dell’arredamento, con
un calo del 2%.

Lafettamaggiore dei2.488
euro di spesa media mensile
dellafamigliaèquellaper l’abi-
tazione. Affitto, condominio,
ristrutturazioni, tutto costa di
più, e per la casa se ne vanno
719 euro al mese. La seconda
voce sono gli alimentari (477
euro). Poi i trasporti (354 eu-
ro), il 15% in più in un anno, e
non avrebbe potuto essere di-
versamente visti i rincari dei
carburanti, delle assicurazio-
ni, e dei biglietti ferroviari.
Crescono i costi per la salute,
per la quale se ne vanno 92
euro. E calano quelli per il
tempoliberoe lacultura,che si
fermano a 105 euro.

Glioneriper lasalutesalgo-
no, si taglia sul cibo e si taglia
sui divertimenti (hobby, cine-
ma, teatri e abbonamenti a
giornalimaancheviaggi).Tut-
to questo, commenta il mini-
stro per l’integrazione Andrea
Riccardi, «è un grande segnale
di disagio sociale».

Gli italiani che si riscopro-
nopoveriaffrontanoledifficol-
tà ritornando all’antico. Cam-
biandoleabitudini,menocola-
zionialbarepiù latte ebiscotti
acasa,peresempio,emangian-
do più pasta, il cui consumo è
cresciuto del 3%, e meno bi-
stecche (-6%) e meno pesce
(-3%). Un’indagine
Coldiretti-Cooprivela il boom
del fai da te. Nei primi cinque

mesidiquest’annosonosaliti i
consumi di farina, olio di oli-
va, uova, burro, pasta pane e
latte, e sono calati quelli de
dessert confezionati che per
risparmiare sono sostituiti da
quelli fatti in casa. Giù anche

bibite, bistecche, caramelle, li-
quori e ortofrutta. Sulla tavola
torna tanta pasta, anche di
produzione casalinga.

Se proprio vogliamo trova-
re in questa situazione un dato
positivo, possiamo guardare

sul fronte degli sprechi. Ogni
anno, denunciano i coltivato-
ri, oltre 10 milioni di tonnella-
tedicibofiniscenellaspazzatu-
ra. Sprechi alimentari per 37
miliardi di euro, con cui si
potrebbero alimentare 44 mi-
lioni di persone. Per effetto
della crisi gli sprechi stanno
calando. Come hanno fatto le
famiglie a ridurli? La prima
risposta di un’indagine
Coldiretti Swg è «spesa in mo-
do più oculato». La seconda è
«utilizzo di quello che avan-
za», seguita da «riduzione del-
le dosi acquistate». Si compra
quello che serve e non di più e
si riutilizzano gli avanzi. Così
incucina lefamigliecercanodi
resistere alla crisi.
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Mario Catania

Idati Istat:nel2011inognicasa
sonostati spesimediamente
circa2.500 euroal mesepervivere

Con lacrisi tavola lowcost
tantapastaeaddiofiletto

Unafamiglia su treharidottogli acquisti e riciclagli avanzi
E’ radicalmente

cambiata
la spesa degli

italiani negli
ultimi mesi

Gli acquisti alimentari nel 2012
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Farina                

Olio di Oliva       

Uova 

Vini tipici 

Fette biscottate 

Burro 

Miele 

Pasta 

Pane                  

Biscotti 

Latte  

Pollo 

Caffè macinato 

+8% -10%

-7%

-6%

-6%

-4%

-3%

-3%

-3%

-3%

+7%

+6%

+6%

+5%

+4%

+4%

+3%

+3%

+3%

+2%

+1%

+1%

Dessert 

Bibite 

Bistecche 

Caramelle 

Aperitivi 

Liquori 

Ortofrutta 

Pesce 

Prodotti a base 

Fonte:  
Elaborazione 
Coldiretti  
su dati Coop  
su primi 
5 mesi 
del 2012

Gliagricoltori: «Il futurosiamonoi»
IlministroCataniaprometteallaColdiretti risorseesemplificazione
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